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Bstero 


» 8 i prendera l'abbonamento agli uflici postal 


I fiori della maesira. 


— Mi raccomando! — disse l’as-|fin giù la vallata, i corsi d’acqua, le 


gessore Con 
sbirciò con 


gedandosi sulla porta; elstrade che intersecavano per ogni 
un'occhiata le finestre, senso la brevissima pianura, i yil- 


ove fiorivano superbi garafani, :d’un|laggi raccolti intorno alle vecchie 


rosso mattone 0 d'un giallo paglia. 
Ma nessuno sÌ mostrò tra i fiori, ed 
egli ripetè, alzando un po’ la voce 
er essere udito fin su, nella came- 
retta: — Mi raccomando, abbiatele 
molte cure, molti riguardi; ura vera 
fortuna vi è piovuta, sappiatevela 
conservare. E se avesse bisugno di 
nulla... mandate a casa mia! 

Marito e moglie assentirono e las- 
gesgore se ne andò, fiero d' aver po 
tuto far valere la sua autorità, ed 
offrire subito il suo appoggio alla 
bella giovanetta, che quel giorno a- 
veva assunto l’ ufficio di maestra cu= 
munale. È 

Marito e moglie ebbero un sorriso 
significante, confabuiarono un po’ 
fra loro, poi Marianna salì nella ca- 
mera che era stata lavata e pulita e 
della quale aveva già preso possesso 
Valentina Mariani, una bella giova- 
netta appena diciottenne. 


tgAppoggiata ora ud una finestra,|? 


ella guardava ì monti che si ‘deli- 
neavano con le loro vette cenericcie, 
in un cielo purissimo. Marianna an-, 
davs e veniva per la stanza, dando 
assetto alle ultime cose; quando si 
volse, tutto era all'ordine; i bauli 
soltanto, in un angolo, aspettavano 
d'essore sciolti e vuotati. 

— Mi comands niente, signora 
Maestra? 

— Quanti siete in famiglia ? 

— Mio marito, io e la bimba, una 
povera creatura inferma, signora 
Maestra; ha sei anni e non cammina 
ancora — disse piagnucolando la con- 
tadina.--—— Siamo disgraziati, molto; 
mio marito da cinque anni non la- 
vora più. In Germania, sopra una 
sega, 9'È rovinata una mano e hanno 
dovuto tagliargliela... 

— Poveretti— mormorò Valentina. 
Deve essere difficile per voi la vita. 

— Altro che difficile, signora Mae- 
stra. Se non ci fosse il passolol... 
nella buona stagione il paese ci af- 
fida le sue capre e le teniamo fuori 
tutto il giorno, perchè noi non ab. 
biamo campagne da coltiv re ... C'era 
oca terra di mio; l'abbiamo, ven- 
Sota un po’ alla volta!.. ci danno un 
soldo ugni bestia e chi non può pa- 
gare il soldo, ci dà un bicchier di 
latte o un pezzo di formiggio, e si 
tira avanti così. Ma d’inverno, quan- 
do c'è la nevel.. vedrà vedrà!.. 

— Molta neve eh? — domandò 
con un sorriso infantile Valentina. 

— Anche un metro |.. 

— E ci sarà qualcuno, se avrò bi- 
sogno di qualche servizio ? 

— Ma certo,. non c'è Guglielmo? 
Mio nipote Guglielmo?... ab! non glie- 
ne avevo parlato ?... Altro guaio, si- 
guorina mia |. Una sorella di mio ma» 
rito, che serviva in città, è tornata 
in paese... mi capisce ehi... portan- 
dosì quel figliolo; e, dopo averlo al- 
levato come un signorino, è morta 
tre anni sono, e mio marito ha do- 
vuto in santa pace prenderselo in 


casa... 

— Ma il padre, lo conoscete ? 

— Lo conosciamo. E’ un signore, 
ma non vuol saperne di lui, e ci 
passa ogni mese qualche cosa pur- 
chè non si chiacchieri e lo si tenga 
lontano... Ma che cos’ è quel danaro? 
il vitto costa, il vestito costa, tutto 
costa. Peggio, poi, che ha un carattere 
tanto selvatico, che mille volte mi son 
pentita d' essere stata buona... 

Valentina Mariani, disgustata in 
fondo dal cicaleccio della donna, ia 
congedò, Trasse poi, da una borsetta, 
qualche foglio di carta e sì mise a scri- 
vere, Più tardi, tornò alla finestra, 
attratta da quel cielo sereno, da quei 
monti le cui vette bianchiccie si pro- 
filavano nell’ azzurro elevandosi dal 
cupo velluto delle pinete e delle a- 
betaie. Non un rumore veniva dai 
pendii, Soltanto .l’aspra voce della 
contadina, che borbottava, giù, colla 
bimba, rompeva la soleunità di quel 
silenzio. 

* 

La casa sorgeva a pochi passi del 
paese. Per giungervi, ci si staccava 
dalla atradiccinola comune, e si pren- 
deva per un viottolo chiuso da 
rami d'albero inerociati, sui qua- 
li’ erano andate arrampicando pian- 
te di convolvolo e di campànule. 
Era un sito delizioso a vedersi. An- 
che la casa aveva un aspetto gen- 
tile, nello sfondo magnifico di quei 
monti, con i fiori che incorniciavano 


ì davanzali delle finestre... Era | u- 
nico immobile della dote di Marianna, 


che avessero potuto salvare. Tanto 
lei che suo marito, piîr amanti della 
vita comoda e dei buoni 


che la casa in altre mani, se Gu- 


glielmo non fosse venuto, con il pic- 
colo peculio mensile che inviava suo 
padre e con l’opera ch'egli prestava 


conducendo al pascolo il gregge. 


i. La casa, nella sua parte posteriore, 
sorgeva quasi sopra un burrone. Da 
quella parte le finestre dominavano 


pasti che 
del lavoro, avevano consumato in 
pochi anni il modesto loro patrimonio. 

Sarebbe passata protabilmente an- 


chiese, sperduti in un ablin pieno di 
pace, 

Valentina, anima d'artista, subiva 
l'incanto di quell’angolo remoto, ri- 
promettendosi ore piene di dolcezza 
e di tranquillità, ® felicitandosi in 
cuor suo d'averlo scelto fra tutti. 

“ 


> £ 
. Scendeva già il tramonto. Ed ecco 
venir di lontano, prima confifso, poi 
distinto, il suono disparato dei cam- 
panini appesi al collo delle capre 
"fornavano dal pascolo in lunga schiera, 
che appariva e spariva sul viottolo, 
fra gli alberi. Îl loro conduttore, Gu- 
glielmo, attraversò il paese lascian- 
dovi in ogni casa una o due capre, 
col seno turgido di latte; poi, com- 
piuto il giro, sedette sopra una pan- 
china davanti la casa, depose il ba- 
stone ed un sacchetto, e cominciò a 
mangiare un pezzo di polenta e for- 
waggio. Anche. gli zii mangiavano 
in silenzio, presso la porta. La bam. 
bina si trascinava sul terreno, con un 
mugolio famentoso. 

Valentina, scendendo dalla sua 
camera, comparve sulla porta vestita 
di bianco, con uno scialletto rosa sui 
capelli, fermato intorno al collo. 
Allora soltanto Guglielmo s'accorse 
di lei. Smise di mangiare, si levò 
in piedi e si tolse il berretto. 

E' questo, vero, Guglielmo ? — 
domandò Valentina, 

— Non dici buonasera ?... — grugnì 
Marianna, 

— E° uno zoticone! — aggiunse il 
marito, che non la contrariava mai. 

— Sarà stanco, poverin: |... 

— Stanco di che ?... di star seduto 
all'ombra, forse ?... 

— Potrà venire con me ad impo- 
stare certe lettere ?.. Quando avrà 
finito, però... 

— Vacci subito, — ingiunse.a zia. 

Guglielmo corse a lavarsi il volto 
e le mani ad un ruscelletto chie cor- 
reva poco discosto e raggiunse la 
signorina che s'era già incamminata. 

ra un bel ragazzo, alto e forte 
per i suoi quattordici anni, con una 
selva di capelli neri, ricciuti, sui 
quali aveva buttato negligeutemente 
un logoro berrett) grigio. — Aveva 
gli occhi grandi a-aeri. pianitin» 
telligenza e d’ espressione. 

— Sei stato a scuola ? — domandò 
Valentina, quando furono sulla stra- 
dicciuola. 

— Nossignora! 

— Mai, mai?... 

— Quand’ era viva la mamma, non 
voleva..... ora non ho tempo...., ma 
so Joggere e scrivere egualmente. 

— Chi te l’ha insegnato ?... 

— Una poco la mamma, poi da 
me, sopra un libro ch'era suo, e 
sopra quello che mi dettero alla 
prima comunione... 

Bravo l.. Ma ci verrai que- 
st'anno, un poco almeno, d’ inverno? 
D'inverno non avete i lavori... 
Guglielmo non rispose e continua- 
rono la strada in silenzio, fino al- 
l’osteria del paese, dove c'era « la 
posta». 

Le donne sedute, sugli usci, con ì 
figlioli sonnecchianti in. grembo, o 
accvccolati ai loro piedi, davano la 
buona notte, e Valentina udiva i loro 
commenti benevoli e le parole d’ af- 
fettuosa ammirazione, 

Quando ripresero la via verso 
casa, s' era fatto buiv. Li giovane 
che non era pratica del luogo 
accettò la mano di Guglielmo. Prima 
di rincasare, questi si fermò e disse 
con liere esitazione ; 

— Signora Maestra, le hanno race 
contato che sono un... che non 
conosco mio padre?.. 

Valentina non seppe che cosa ri- 
spoudere, 

— Per quello non ho mai voluto 
andare a scuola, perchè i-bambini 
me lo avrebbero ripetuto ad ogni 
istante... ed io non avrei potuto 
sopportarlo |... 

Aveva esposto tutto ciò non con 
l'indifferenza dei montanari che fi- 
niscono col prendere tutto in santa 
rassegnazione, ma con un dolore 
profondo, anzi con una specie di rab» 
bia sorda. 

La giovine strinse la mano che la 
guidava, e disse dolcemente : 

— Quest’ anno verrai a scuola con 
me;e nessuno, nessuno ti darà noia, 
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Durante l'inverno, Guglielmo andò 

a scuola e in poco tempo superò 
anche i più avanzati. Allora Valen- 
tina gli diede qualche lezione parti- 
colare. Egli con Îa testa trale mani, 
e gli occhi avidamente fissi in lei, 
beveva le sue parole. Nulla gli rie- 
sciva difficile; svolgeva i problemi 
più complicati, componeva corretta- 
mente, imparava facilmente le lezioni 
a memoria ed era nel medesimo 
tempo l'aiuto dei compagni più de- 
boli, l'assistente della ‘classe, man- 
tenendola in una disciplinà rigorosa. 
Quando incominciò la stagione dei 
pascoli, ed .egli dovette dall’ alba 
andare col suo gregge su per i monti 





vicini, portava con se il quaderno, la 





matita, eseguiva i compiti adattan-|- 


dosi in qualche modo, poi studiava 
la lezione, recitava ls poesie. 

Talvolta, nelle giornate di vacanza;; 
ella andava a raggiungerlo, portando 
seco qualche libro; ed atlora la le-j 
zione seguiva all' aperto. 

Parlava spesso della madre marta, 
con affetto intenso, Si commuoveva 
fino alle lacrime al pensiero. che se 
fosse vissuta, un giorno, col suo fa- 
voro, le avrebbe abbellito l'esistenza. 
Del padre, mai una parola ; sembrava 
che in fondo al cuore covasse per 
lui un astio profondo... Ma un giorno 
parve a Valentina d’indovinare ch'egli 
avrebbe voluto diventare bravo... 
molto bravo; uscire da quell’ am- 
biente, elevarsi sopra tutti, come: 
altri della sua coridizione, quasi. mi- 
racolosamente, e presentarsi a lui, 
a suo padre, con l'orgoglio di una 
superiorità conquistata mercè le sole 
sue forze. Quanta nobiità di senti- 
mento in fondo all'anima di quel fan= 
ciullo che perdeva le sue giornate 
dietro un branco di capre!... 


«0 

Durante le vacanze di Pasqua, la 
maestra fece ritorno alla città. in 
quei giorni Guglielmo conobbe un 
[vuoto doloroso. Eatrava di frequente 
nella stanza deserta della «.signo- 
rina » dove alitava appena nell’om- 
bra un tenue odore di viola ; 9 acco» 
stava al lettino bianco, alle vesti ap 
pese al muro, e toccava e baciava. 
ogni cosa; poi, rosso, palpitante, fug* 
giva a nascondersi. 

Un giorno arrivò una lettera pro 
Rio per lui. Valentina lo pregavà 
i recarsi nel capoluogo ad .aspet- 
tarla, il tale e tal giorno. 

Felice, coll’anima leggera e.gli occhi: 
sfavillanti, il giorno fissato egli era 
là, puntuale. Teneva tra le mani al- 


cuni fiori tolti dai vasi sulle finestre |". N; 


ed ai quali aveva unito pochi garo+ 
fani silvest.i, dal profutio delicato, 
colti lungo il cammino... 

Giungono le prime vetture polve- 
rose... Ecco: è lei. La ravvisa. Ma: 
non è sola. Le siede accanto un bel 

iovanotto. Parlano con animazione; 

sorridend»... La vettura gli passa 
davanti. Egli rimane là, in mézzo alla: 
strada. I fiori gli sono caduti ai piedi; 
Prova una stretta al cuore, un’ange= 
scia inesprimibile... 

Quanto tempo stette immoto,.a 
guardare la vettura che si allonta. 
nare ?... 

Lì raggiunse all'alberg», Soltanto; 
poi che'<il giovanotto si staccò da-loro 
per torharsene ia città;--Valvntina 
Fisso di. partire. Procedevano ia si- 
lenzio, entrambi assorti in pensieri 
ahi quanto diversi l... Allorchè, nel- 
l’ulti:no, cominciarono a salire verso 
il paese, ella gii domandò: —- 

— Hai conosciuto chi m'accompa- 
guava?.. Il mio fidanzato... Non tor- 
nerò più fra voi, perchè ci sposiamo... 

Guglielmo asco tò in silenzio. A- 
vrebbe voluto fuggire lontano, ad esa- 
lare in singhiozzi il dolore dell'anima... 


Un’ ombra scese da quel giorno 
fra i due giovani Invano Valentina 
tentava d’indagare il motivo del ri- 
serbo silenzioso iu cui si teneva il 
ragazzo, Guglielmo non parlava quasi 
più, sembrava sempre assurto, in quale 
che pensiero e poco s' occupava dello 
studio; i libri, 1 quaderni giacevano 
in fondo ad un cassetto. 

Quand’ ella dopo scuola andava a 
sorprenderlo nel prato, fingeva di 
sonnecchiare, gli occhi socchiusi; 
9’ ella 9’impazientiva, la guardava un 
po’, rispondeva alle sue domande con 
una voce senza espressione, con una 
faccia impenetrabile. Élia stessa, 
senza capirne la ragione, si staccò 
da lui, evitando perfino di chiedergli 
il più lieve servizio. 

2, * 
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Un dopopranzo d'agosto, finiti gli 
esami, alla vigilia della sua partenzà, 
Valentina aveva lavorato tutto il 
iornoa deporre la sua roba, mettendo 
È parte man mano certi libri, che a- 
veva pensato di lasriare al giova- 
netto. Ne fece un pacco, lo legò, e 
lo posò sopra il tavolino... Allora fu 
assalita da un sentimento di pietà 
per quel povero essere disamato, 
abbandonato, e desiderò di vederlo, 
subito, di dirgli, prima di partire, 
una delie buone parole d'un tempo. 

Uscì, L’aria alitava leggermente 
col sano aroma del fieno falciato. 
Non moito lungi dal paese, vide Gu- 
glielmo steso, come sempre, sull'erba, 
all'ombra d'un abete, le braccia in- 
crociate sotto ii capo ed i grandi oc» 
chi vaganti. 

Sedette presso dilui. Dop>aiquanto, 
ruppe finalmente il silenzio, parlando 
lenta, quasi spiccando le sillabe: 

— Lo sai che parto domani ?.. Ho 
aspettato tutti questi giorni una tu 
parola... È 

Guglielmo era più pallido degli al- 
tri-giorni; aveva: le labbra contratte, 
glì occhi ostinatamenie fissi in alto. 

+— lo invece ho pensato a te... Co- 
nosco tuo padre... - 

Il giovinetto si scosse e si levò a 
sedere, con un’ ansia dolorosa... Sol- 
tanto quel pensiero ora lo assorbiva. 
“Veramente, non io, ma il mio 
fidanzato lo conosce ‘è... ‘col tempo. 
chi sa... 8 o 


Guglielmo si gettò di nuovo sull’er-{° 


ba, senza dir motto; due lacrime gii 
scesero sulle guancie. 


Presso la Pasticceria Giuliani 


let inogo.pagando L:%. 
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Issociazioni: 


Valéntina commossa gliale deterse. 
1: Non ti devi disperare /.. ho det- 
‘to... chi sa... perchè non voglio illu- 
derti; ma io lo vedrò, gli parlerò di 

o... tu sta allegro, continua a stu- 
{diare... è vero che continuerai ?. 

Ma egli si ostinava nel silenzio. 

— Tengo anche un’altra tua. pro- 
messe: ifamosi edelveiss di lassù 
—, ed accennò alla vetta più alta, i 


cui massi davano l’idea d'un vecchio. 
{di lei... 


castello diroccato. - 

— ‘Domattina,.. — rispose egli. — 
E: vorrei — soggiunse, con un. pen» 
sfero‘improvviso... - vorrei che ella 
ne portasse uno, uno solo a mio pa- 
dre li 

Valentina lo baciò. Egli si ebbe un 
brivido in tutto il corpo, si fe’ pal- 
lido pallido, chiuse gli occhi come 
per fermare l'attimo fuggente... 
“7Qasndo li riaprì, ella era già lon- 
t 


’ 
a se 

‘Era prossima l’ora in cui Valen- 
tina:sarebbe partita, nè ancora Gu- 
glielmo aveva fatto. ritorno. ‘ Perchè 
tardava ?.., Pur gli altri giorni rinca- 
sava prima. Ella cominciò a pensarci, 
a-preoceuparsene. Non sapeva spie- 
garsii neppur lei cone e per quale 
ragione: ma il non yederlo giungere, 
le dispiaceva e più le sarebbe di- 
spiaciuto 1’ andarsene dal villaggio 
senza il saluto di lui, che le aveva 
mostrato tanta affezione... Che gli 
fosse capitata una disgrazia, lassù, 
in montagna?... 

Da mezz’ ora scendeva un’ acque- 
fuggiola sottile. Anche perciò egli 
‘doveva essere ormai di ritorno, Non sì 


‘{trattava di monti. aspri e perigliosi; 


‘me tanto, già, sul sentieri baznati 
tion è semprecevitabile una caduta...: 
è 'chissa?... i; 
Nin potè resistere a quello . stato’ 
d’iucsrtezza. Prese un’ ombrella ed 
usci;Aavviandosi per il sentiero. mon- 
tuoso-chie sembra:avvinghiare nei suoi 
vasti giri it. monte: Ad ogni svolto, ad 
ogni: ripiano, aguzza lo sguardo giù 
fra-i dirupî e ascolta con un’ansia 
e.un tremore crescenti... 
Tl'tintinner dei campanini dice.che 
le càpre sono ancora sciolte, al pa- 
8:0lò. Ma Guglielmo ? E sale ancora, 


spressi 


sempre ‘più: trepidando -per la sorta 


di lui che-certo non: avrebbe tenuto {di 


il greggio .sotto:.la. piova::uggi sa, 
se un doloroso accidente; non: lo a- 
vesse colpito... i ERE 

No, .no:: egli-8 salvo; Eccolo-lassù, 
tra la nebbia «trasparente; : staccarsi 
dalla -cupa:roccia: come: un'ombra... 
Scende. : L'ombra‘ si «fa: più: vicina. 
Anch' egli deve averla: scorta, poichè 
agita le braccia ‘ele: protende:verso 


Sorride lieta; ‘Valentina... Ma il 
sorriso ‘muore-in’un’urlo che si 
ripercuote-tra le forre lontane: 

Guglielmo, non potendo: frenare la 
corsa, precipita «da -un“terrazzo natu- 
rale del morite-sui ripidi‘prati, ro- 
tolando per la-chia-fino ad 
ripiano, dove sta ‘immot i 

Quando ‘Valentina ‘gli 
vede ‘chiusi: *quéi-* grandi: 
ivi, serrate :e] 


corpo -esai 
pioggia: di fi: 
tato bianco. | 
genziana, al“ rododendro:rosato, ai 
cilestri nontiscordar. Allora compren. 
de il perchè del ‘ritardo. -Quet:::fiori 
li aveva colti: per:deil... DI.» 
i Commiossa, ella si piega accanto a 
ui, “> n Ts 
Il giacente.apre infinie gli «occhi : 
e vedendosi :l4-:giovane «dappresso, 
dischiude .le-Jabbra ad un:sanrisò ed 
il suo bel. volto -s’irradia--come di 
una luce: divi; L'ultima-luce! da 
quelle labbra illividite: esce: un fiotto 
di sangue. La mano ch' élla: ‘aveva 
sollevata si-fa-sempre più fredda. Ma 
l'occhio di lui:-non 1’ abbagdona: 
sembra quasi bearsi in ‘una’. visione 
elestiale; si i 

Pare che la sua bocca ;voglia.mor- 
morare una parola: ma nonne esce 


Egli ‘è..spirato i 
‘orto ‘per: leil...' Questo:il-tremene 

do pensiero,  :il’supremo: dolore, lo 
straziante rimorso diValentina::So]- 
fanto.-«allora..comprese:comein:quel- 
l’anima che‘il-tepore-della;sua bontà, 
gentile ‘aveva fatto sbocci: 


“tello di morte, l’amore... 
‘Avmida, 





COC OCC$}]C]}COOSO 


“Pasian Schiavonesco 

|=Hivacissima. e .tumu 

» duta al consiglio Co 

“il'conauntivo. 1907 ‘rimandato 

par irregolarità. 

(stud) — Il nostro consiglio comunale 
rocede a gonfie vele al suo sfacelo. 
eri era hnitovamente invitato alla 

seduta di seconda convocazione per 

l'approvazione del consuntivo 190’ 

La sedata fu aperta alle 245 pre- 

senti 6 consiglieri, che durante la 

lettura :dei precedenti verbali sali- 
rono al numero di dieci. 

Comwentatissitna, dal pubblico 
numeroso, la mancanza dei membri 
più interessati; ed in spacial m>do 
quella dell’ ex sindaco Zamparo del 
dott.Venier, e dei revisori R>mano 
Giuséppe o.datt. Canciani, 

Esaurita la ‘lettura del primo og- 
getto rifletteate i provvedimenti a 
favore del messo comunale, per il 
suo collocamento. a riposo, il cons. 
Cromiaz''fa rilevate, come sia stata 
ommessa  uria sua vsservazione, dalla 
quale ‘risultava che il compenso con- 
cesso almeno in lire 4 giornaliere, 
non era stato approvato, contro l'as. 
senzione del sindaco. 

La:discussione si fa più che vivace. 
Il segretario dichiara che di quanto 
asserisce il cons. Cromaz non è stata 
chiesta l’inscrizione a verbale, e che: 
di conseguenza, non è tenuto a ri- 
tevarla. Il proponsate lo: riambecca, 
e protesta energicamente, appellan - 
dosi all’ onastà del ‘sindaco, dell’ in- 
tero consiglio, e della stampa che ha 
rilevato, le sue parole. Ii verbale 
(dice) non è stato. compilato nei 
dovuti modi; dice di meravigliarsi 
come il sindaco prima di inviare alle 
sup. autorità i verbali, non si accerti 
della loro regolarità, e dichiara di 
riservarsi ogoi necessario provvedi 
mento. n 

Esaurita la lettura del primo ver- 
bale, si:passa a: quello che dichia. 
rava deserta la seduta di.prinia con-. 
vocazione, - 

Il cons. Cromaz, fa presente ‘al 
consigliò, che necessariamente il ver: 
bale ‘non . poteva essere compilato. 
per ilfatto che. durante la iconvo- 
cazione-il segretario” non era pre- 
sente;-e di quanto osserva. chiede 
immediata inserzione a verbale... _ 

Esaurito .così l'incidente, si passa 
alla discussione dell’ ordine deligiorno. 

: Senza: discussione approvasi lo 


storno.-dei fondi:-da un articolo al-:[j 
I altro--del: bilancio -e su - proposta]: 


del cons:-Cromaz, vengono respinte| 
le dimissioni da-revisore dei: conti: 
del dott. Canciani;-osservando:il pro» 
ponente; che le stessa possono: essere 
state-Tassegnate, dal: fatto, chie. mai 
i revispri furono invitati e: compiere 
il loro-ufficio. 


IL Consuntivo 1907 





ja la: discussione sul: con-l: 


dei presiderite temporaneo; voluto 


. dalla legge, Orimaz domanda ‘al ini 
i ti 


«dato,:con.Gnale intendi: 


sì abbia prestato ad ‘apporre Ta'su 
firma al conto morale;'dato* e .:con- 
cesso, che nel. 1907. egli. non: fa. 
ceva parte deli’ amministrazione. 
Comunque, :pur-. rilevando ‘che e- 
vidente è il contrasto; :e'-la' “itrego- 
larità legale, propone che-il-sindaco 


‘venga nominat) Presidente:-témipo - 


raneo.' Porta ai votiia-proposta,. ot- 
tiene voti 7 favorevoli, e quindi alla” 
Presidenza-rimane il ‘sig... Vida,:*, 

Viene quindi data lettura del conto. 
moralo, formato ‘dalla Giunta nella 
seduta del 16 giugno. ultimo. ....;: 

Dipo, si passa ‘alla lettura: della 
relazione dei Ravispri dei conti. Vida 
sti, osserva che.se: dapprima: ‘ha po 
tuto rilevare ‘irregolarità, d3p3;;al- 
cune delucidazioni dategli dal segre - 
tario, crede di proporre ali'appro- 
vazione. del’ consiglio il. consuntivo 
come fu presentato. i 

Ma anche qui il cons: Cròmiaz, sorge 
a parlare : vorrebbe prima:ché'il‘con. 
siglio esaminasse i. consuntivi :1904- 
1905-1906, revocati. dalla ‘Prefettura, 


cori 
(ala 


oied. al pubbli 


cheungorgoglioindistinto...‘e sangue...| 


IV: pag. 
Corpo del 


11 presiden 

tica. per. riustiri 

guizione: deli 

rebbe - percid:e 

tutte: le risultanze: accertà: 

accondiscende,: pasva ‘alli 

e continusòi] Ù 

delle passivi : 

che il’ Comune ha ‘caricato 

‘contro ‘14466; 6 rivolgendosi © 

merosisstino pubblico che fi 

l° inizio della: discusi ine 

attenzione, esclari: Ri i 
— iDomando':seera: 0: men 

stificata la:-mia::propos 

revisione:-dei ‘consuntivi: 1% 

CON e 

ascolta; lascio: ogni commento. 

Il sindaco. presidente, 


:|giustificazioni: non È ‘sten 


poichè basterebbe ' a 


Finalmente il 

siderato che non' si 

vanti, dopo ‘3ore‘di ‘anima 
sione propone'che'il'consintivo 
rimandato, Ai ‘questa‘'dichi: 
del presidente; ‘il‘’cons.Cro: 

hiara ‘di’ prender atto: 

in; presenza ‘della interpelli 
lui ‘svolta; or. ‘è “mo 


ea no-1{ 
vella:vita;:s’era.:destato-anche'il'fra. |: 


ronaca Provingiala| 


agno | 
Pegi cit 


passaggio livello resta:..qu 
chiusa. ; AS 
Vi è un altro passaggio poco lungi, 
ima anche questo al i 
ran parte tutto ppi 
ì treni manovranti si:spingono: fin là; 
di hotte ‘poi, ‘è “'sémpre cl 
regolamento. 
“Furono avanzati ricorsì 
ferroviaria, ‘furono dl 
proteste; .i...carrettie 


Questo anche per non: derogare: le]: i2" 


prerugative concesse al. consigliv:daliaè 
legge. 

1 contribuenti che pagano, egli dice, 
hanno |’ imprescindibile diritto idi:sa.- 
pere, come si. amministra‘.la‘ cosa 
pubblica. Quei consuntivi .i : consi. 
glieri non li conoscono. È 

Il sindaco dice di..porre .a-partito 
ia suaccennata proposta. Votano, a 
favore i cons. Cromaz ed. Ellero, eletti 
nelle recenti elezioni, mentre; i'vèc- 
chi amministratori votano. contro; 


La discussione 


fi cons. Cromaz; anzi..tutto, “08- 
serva, come-1i conto: consuntivo; cone 
tro -ogni .regola di-- contabilità sia. 
stato stillato in:lapis;:-e.di:ciò:si‘me- 


.|che ‘ha: diritto: ai 


PI 
a: dil di ‘camminare 
e,di andarsene per i fat uoi ‘sulle: 
vie d’ Italia, fivirà 
potrà:'segi 
fatto,, tant i 
sbarra, Lor si mostr 


scrive che 
here chiusa 


raviglia:-Da::un .esame:compiùtò, egli 


dice;.ha: dovuto coavincéri el 
consuntivo vi:sono“cuse’ degne di es: 
‘sere. rilevate ed egli anche: mi; 
mente:le rilev: eri 
. Le spiegazioni: del segreta) 
lo. soddisfano ‘appieno;-..:; 

Il consigliere: Cromaz:con:: 


fatta’ espi 
tivo:4: 








‘2 


‘Appena fattagli la consegna,il:vec- 


iétto.s'accinse a ritofrare:a:casa ; 
quando improvvisamente dal polpaccio 
di una ganiba, gli usci uno:zampillo 
di’‘sangue; Gli:si era. spezzata una 
Vena. Egli “con ‘tutta indifferenza, 
ippeggiato- il: piede sulla carrinola, 
s'accinse. a fasciarsi con'un'fazzoleti 

‘Ateuni” operai: addetti ‘allo Stabili 
meuto corsero fa suo aiùto ‘tenend» 


strettamente compressa la gamba nel, 
punto della ruttura. Certamente sen-:didi apparecchi tipo Blèriot, cos 


za il loro soccorso e quello del Chi- 


mico della Fabbrica dott. Beggiato. ‘sig, Mudrigali. Altri quattro 


il quale. gi otturò la ferita e applicò.; 


Gli « hangars » di Madrigali, 
Soro=giunti a Pordenone e sono 
ospitati negli hangars detta fabbrica 
Madrigali tre apparecchi della fab- 
brica Elios di Milan> che si stanno 
roonfando e ché saranno nella pros. 
sima settimana provati dall’ egregio 
avvocato Luzzatto che sì trova fra 
'noi-e che si dedica con .vera pas- 
sione all'arte del volo. 
Sono pure in viaggio due splon 
uiti 
tecnici del 
appa- 
‘ecchi in pezzi sono stati inviati fra 


con vera finitezza dai 


una buona fasciatura, il povero vec-inci e verranno qui completi. Le 


chio sarebbe morto svenato. 

ll vecchietto, subito dopo, voleva 
tranquillamiente ritornarsene a casà, 
riconducendo, a mano la carriuola 
carica del recipiente di melazzo ; ma 
il:D. Beggiato pensò bene invece di 
farlo accompagnare. in carrozza nel 
nostro Ospitale, ove ora trovasi in 
istato di grande debolezza; per la 
perdita di sangue. 
+= ‘Caduto'soito il cavallo. 
Stamane-il servo della. famiglia Si- 
nigaglia stava:nel'cortile-di-casa at- 
tendendo-il maniscalco; per : un’ ope- 
razione alle ùnghie:di un cavallo. Il 
servo; fidandosi niella'tranquillità delia 
bestia lo Jasciava'sciolto ‘peri cor- 
tile, quando, nel prenderlo pera eri. 
niera e per un movimento. falso -del 
cavallo, ne fu. ventie ‘atterrato: Îl ca- 
vallo gli cadde sopra, 

Accorsi i famigliari: liberarono i 
caduti da quella posizione incomoda, 
ma il povéro uumo n’'ebbe la peggio 
perchè riportò varie ammaccature ed 
un sorte ‘spavento, 

— Incendio. 

In una casa colonica ‘fra Basedo . e 
Pramaggibre ieri si è ‘sviluppato un 
incendio recando un’ danno’ .con- 
siderevole; ma si fece a tempo di 
salvare dalle fiamme molti mobili ed 
attrezzi, 

Quei luoghi danno a registrare 
spesso casi d'incendio che fiuno pen- 
sare a deficenza di precauzioni. il 

Intanto i nostri carabinieri si por- 
taronò sul sito per verificare se l' ine 
cendio si possa attribuite’ a d>lo op- 
pure sia accidentale. 


Gividale 
— Congregazione: di'Cari 
Da pochi giorar è stato'-pubblicato.i 
gonte moralé della: Congregazione di 
Carità per: 1’ esercizio :1909:dal:. quale 
risulta tutta-la'promettente Fioridezza 
della situazione: ‘finàriziaria ‘è’ l'im: 
Ortanza: moràle.. éconormica assunta 
a) riparto “ricoverati ‘@’dal’ funzio: 
namento della. cucina: economica: per 
quanto riguarda la giornaliera’ distri- 
buzione. della minestra: ed ‘il servizio 





prove di queste macchine saranno 
eseguite dal signor Herman. che è 
già conosciuto fra noi. 

— Scomparsa. 3 

Da giovedi è scomparsa certa Ines 
Pilto di anni 18 fu Guglielmo e di 
Amabile Gregoris che trovavasi co- 
me sera presso il sig, Salsitli in 
borgo delle Grazie. . 

Non si sa a che cosa attribuire 
questa scomparsa, forse ad un rim- 
provero della mamma che abita. a 
Vallsnoncello, rimprovero abbasianza 
giusto -pel fatto che la:ragazza non 
voleva. stare in servizio. 

La fuggitiva non aveva . denari 
nelle tasche nel gioeno del suo al- 
lontanamento ‘e vestiva un abito a 
quadrini bianconoce con un grem- 
Wale crema a righe verdi, -scarpo 
scollate e calze nere, aveva una 
spilla verde al petto. 


Tolmezzo 
— Spigolando netla cronaca. 


7.- Tutti si lagnano delle scarse 
notizie che da'-un po' di tempo.a 


questa parte, offrono il capoluogo .e{T 


dintorni sulle colonne dei. giornali. 
Poche davvero e ‘anche quelle. poche 
di nessun conto o giù di lì. Ma ‘che 
causa ne abbiamo i spi 


cente di non offrircene?! Provatevi: 


un po’ a pubblicare una:cosa. che:ri-|i 


guardi uliquantuluta questo o-quello 
è sentireie cume vi.piovone-'addo8go 
lagni e proteste di: poca:correttezza; 
di fanfaronate, dijpartigianeria'et:re- 
liqua. Viceversa..vi:capità:un:perivdò 
come questo in cui: nessuno neanche 
a. pagarlo -vi ordiste ‘ùn:complotto; 
vi rovescia.un'.istituzione'o:puta :0a30; 
in cui nelte sedute: consigliari:tutto 
è quiete, nessi'‘calamaioì prende-il 
olo e .il-pubbiico::9’-indispettiave -di 
una monotonia: che accascia; senza 
nessun: ‘motivo: dcronacabile».0f- 
friteci qualcosa: degna dei tempi pro- 
curando magari: che ‘al:fatto SA ‘con- 
essa: rina’discreta’ quantità di par- 
ticolari:più ‘0 ‘meno piccanti è noi-vi 


{saremo alle ‘calcagna come'tanti cani 


tte;ad ‘assicurare ‘uni ‘brillante avi- 
Db: ‘economico a questa nostra'prov- 
la ‘istituzione: n PRI 
Eco il ‘conto ‘finanziario ‘ deli’ a- 


‘zigada, 
L'-22045,68 


eV 


Caricamento in denaro 
Scaricamento:in carte con 
tabili TSE 


Fondo di cassa‘alla ‘chiusa 
Residui attivi 


Debito del contabile 
Residui passivi 


Rimanenza attiva dell’ e: 
sercizio 

ed il conto ‘consuntivo 

Attività netta comples- 
siva Ù 

con un auviento io con- 
fronto dell'anno pre» 
cedente di 


Pordenone 
— La scuola d' aviazione rimarrà 

Le lezioni alla nostràScuola di 
Aviazione intenrotte per la grande 
settimana di Aviazione ‘di Milano; 
saranno riprese“ fra pochi giorni, 

Cagno, reduce “dai brillanti suc» 
cessi di Mitano, in cui seppe de- 
gnamente figurare tra i primi. cam- 
pioni dell’ aviazione, è ‘ritornato fra 
noi e riprenderà tosto ‘la sua quo» 
tidiana lezione agli ‘allievi. 

E’ inutile quindi “smentire le no- 
tizie pubblicate da molti giornali; 
che la Scuola verrebbe trasportata 
a Milano, dove invece si ‘dovevano 
soltanto dare alcune. lezioni‘ di:pi: 
lotaggio ad'‘un: gruppo diallivi 'mi- 
lanesî, i quali avrebbero ‘dovùto,:ad 
ogni modo, venire. a Pordenone:a'fi- 
nire i loro esercizi, perchè il' Camp? 
di Paliedo è ‘inadatto. a- principianti 
e si presta male a.lezioni-di volo; 

L'attività della“Scuolla: vi va: anzi 
intensificando ; :si‘è quasi © compiuta 
la costruzione di: unApparéechio 
Farman completamente eseguita a 
Pordenone con ‘ottimio* successo. Si 
stanno montando altri cinyjite Ranigars, 
così il Catapo assumerà:l' aspetto di 
un villaggio. Nei ‘nuovi fabbricati si 
ospiteranno due altri apparecchi della 
Scuola, dei. qualcuno è-in viaggio: è 
anche gli :aereoplani. di-:qualche-/al- 
levo, -. docile 
Mario Cobianchi riceverà fra qualche 
giortiò il:st0: Fariman:da-corsa:che 
adoprerà nel mostro Campo; Intanto. 
comiticiò,-e continua. setiipre: meglio 
i.voli.@ farà: frapochissimi giorni le 


» 5720321 


>» 2028077]. 


4476.88|.: 


segugi. O volete ‘che vi ‘parliamo: di 
quel'casò di ‘colera:(parlando con 
‘Spettosa: distanza) che dicono sia. ve- 
rificatosi a‘:Paularò, .0-di- quei de- 
“cessi. per. gastro-enterite: di cui sì 
parla sieno-avvenuti in quel-di ‘Arta, 
ppure ‘di un caso di: tifo... Si gua= 
Sterebbe :la-digestione,. 
5. Notizie locali ?.:E amministrazione 
comunale:che fila bene: anchie-senza 
Sitidaco: e-il:sindaco. che:--se né-in> 
fischia :- dell’amministrazione:?: “Son 
cose :tanto:maturali..; Dei: progressi? 
Eeco.e' è il: riereatorio. clericale: col 
tetto è pusto e-l'Asilo: Infantile: che 
cammina verso: il':teito, Della scuola 
tecnica permettetemi - dì non: dirvi 
niente:perora;:le 50.mila:lire legate 
dalla ‘defunta signora De Giudici non 


89... La strada 
1 22a ‘per ora resta-allo 
statu:quo:—: mai:cambiare la-strada 


r n ‘a Socchieve, 
si fecero dapprima: tante chiachere 


Carnia fidelis. 
isburgo 


dopo tanto‘ lavoro ‘è‘tatito-utile:re 
cato alle; fabbriche; si‘ godono: da 
un po di tempo: <il-loro: meritato 
Tiposo, iù’ ‘attesa’ di’ ‘salpare' verso 
nuovi lidi sN 
‘Anche il .tanto”movimentato' ‘i; 
ventario. della ‘sostanza: De Giudici 
‘ebbe, ieri, finàlmente:terinine,: poichè 
fine, non si può dire; ‘essendo: anzi 
la:questionie molto: per-aria; Insomma 
ieri. è stata l’ultima : giornata ossia: 
P-inventario dei debiti; e':quantine 
aveva la-povera: signora Da Giudici] 
Uhù credito di 22:m:la-lire:se-10 vanta 
$iltanto it signor: Masieri:: Umberto. 
Ci: spno,.:ci: sono per-tutti. >< È 
E così-.intendiamo-di:aver,.se ion 
del tutto,-‘appagata-almetio in: parte 
la' curiosità=dei lettori:-salvo: chela 
notizia -déet parroco:-che ne-va € 
di-un’altro che  se-ne'-viene,.pro= 
‘babilniente Monsignor Gori; non sia a 
tti nuova; > i 
Golloredo: 
= Nomina: d'Ufficiale: postale 
8..— Il Ministro delle -Poste:ha-nò- 
«minato asti Ufficio ‘pi 
di Colloredo-.il..sig;-Pietro-Loretti; 
‘quale -da' parecchi ‘anni -accudiva-corn 
piena: soddisfazione: di: tutti--ilgra: 
Ù È i-portalettere dall'Uf- 
ficio di Fagagna; > 0 
periamo: che: terminate ‘alcune 





Wè per il: brevett 


“Valcher)-cantarono alla perfezio! 


Patrladel Friuli 9-Ottobre 


Artegna 

> Auspicatissime nozze: 

8. — Stamane, il nostro facente fune 
zioni di Sindaco sig. Leonardo Ja- 
cuzzi-univa in matrimonio il capitano 
nob; Angelo dei Marchesi Duzzi Langhi 
con gentile signorina Carmela 
Comini. Testimonio per la sposa il 
fratello Ingegnere Piatro; e per lo 
speso Ì fratelli Pio Direttore delia 
R. Poste a Torino ed Atessandro ca 
pitano di fanteria. Alla cerimonia 
civile, agli sposi fu regulate dal sig. 
Tacuzzi la tradiziznale penna d’oro. 
. Dopo la messa nuziale celabrata 
dal: Rever. Don Francesco Badini, 
gli sposi seguiti da numeroso corteo 
ritornarono in casa della sposa ove 
seguì un sontuoso prenzo, e non 
mancarono i brindisi più affettuosi 
alla carissima coppia, 

Agli sposi pervennero telegrammi 
d'ogni parte e ricchi doni, Di questi, 
eccovi l'elenco: 

I genitori, un bellissimo anello 
Briltanti, lo sposo splendidi orecchini 
in >rillaoti, i fratelli dello sposo ser- 
vizio da tavola completo per dodici 


persone.in argento, lo zio di questi}0! 


generale:Comio, Giuseppe Migrone 
servizio:da the, il fratello quale te- 
stimone e. consorte un  giviello in 
brillanti,. coniugi Giorgini. giardiniera 
in argento cesellato, Ja ‘sorella Rosa 
ved.:Madussi una oliera in argento 
artisticamente lavorata, coniugi Da 
Rio ‘servizio. per dolci in argento da 
dessert, 

Coniugi conte Valentinis zucche- 
riera,.con:molie e dodìci cucchiaini 
in.argento.ed un cuscino. ricamato, 
cugini..Venturiai, sérvizio di liquori, 
signore ‘Luigia ed Elisa Pirona, porta 
‘biscottini in. argento, onor. Ancona, 
inciante..in: argento, ‘signore D)- 
ménica e. Lucrezia Maduasi servizio 
per sale:e pepa in argento, signorina 

irchir, grazioso Voltaiere in piro- 
grafia: e- pittura, sigaora ved. Colle, 
‘grazioso .manico d’ombrello in ar- 
gento,:. coniugi Clama un calamaio 
Ì signorina .Luce Perini 
in argento :ossidato; s0- 
ini io da Toilette 
ib:argento; famiglia Da:Rio Magnano 
Caraffa: ‘in: cristallo e in argento, 
signore. Paolina e Rosa Duria Caba- 
maiolica, rev.:Don. Francesco 
; va: Crocifis 
ebano, signorine Pere 
porta: Salviette in argento, il signor. 
Comino:Udine idem, Gli intimi di 
famiglia presentaronò.agli sposi una: 
artistica. c.indovinata pergamena ia 
istile mediovale, lavoro finissimo ese- 

ito: dal::prof. Andrea Pauloni di 

‘enezia. 

Prima :di:ssra gli sposi partirono 
per:il‘‘viaggio .di. nozze. Ad essi e 
alle loro: egrza:e famiglie. auguri e 
felicitazioni: > 
=' Consiglio: Comunale. 
L'altra:sera' (5) il consiglio. comus 
|iiale:doveva tenere .sedutterdinaria; 
come annuniciatovi; ma fu‘fimandata, 
‘perchè mancava il numerò legale. 


È Rivolto ‘ È 
—. Un chiarimento 

S. Martino 7 ottobre 1910 
Il corrispondente ‘di Crdroioo che 
Scrisse l'articolo sulla Cronaca Pro. 
vinciale ‘della: Patria del 5 Ottobre, 
riguardante Una. deliberazione consi- 
gliare che provoca un. fermento nella 
popolazione, incorse, naturalmente 
perchè male informato, ia una ine- 
satezza: Il sottoscritdo nella. seduta 
di Giunta st mostrò favorevole all’ il« 
liminazione elettrica del Capoluogo 
‘senza alcuna: titubanza ; e CIÒ po- 
trebbs:: risultare anche dal relativo 
verbale:se -il'Segretario ili Rivolto 
avesse l'abitudine di prendersi qual- 
che-nota durante le discussioni. 

Tasto per.la verità. 

Brida: Fito assessore: comunale.” 

i Paedis 
==:Ancora del turps fatto... 

La: povera: ragazza violentata è 
certa Luigia: Berton d’anni 16. da 
Savorgnan: del Torre, si. trovava .in 
servizio presso tale Valentino. Ste- 


fanutti:da“Trasaghis,. vedivo con 5: 


figli. o È 
« Tricessimo::. 


la sta JD onore. del smaestro Cooghi 


(Bepo) Dieiamolo subito: fu-una se- 
rata simpaticissa e commovente, poi- 
chètutta- Tricesimo volle, ‘sia. con 
Uno -splendito ‘ricordo, sia con affet- 
tuose:e.-ripetute avazioni, -testim 


:|nisre-al:bravo: maestro:affetto e ri 


conoscenza. Glì artisti stessi 
\Zaronò, ‘è riuscirono, 4 
‘tutte:le-altre sere, recando al mae- 
stro loro questo semplice ma gentile 
tributo d'affetto. 3 
‘Per-iutto.ilteatro affollato come. 
‘quasi-alle prime sere. e durante tutta 
la‘rappresentazione non fu che un 
Tipetersi:d’applsuzi e di. festosi ev- 
vivacal:caro-amico Cuoghi è alla sua 
fortunata: operetta. E noi 
questo:trionto:l’aspettassimo, ne gioi» 
vamo:-n-secreto per lui, >. 
:“Sindalle prime battute, comincia 
rono:gli applausi; e si dovette bis- 
sare:il-duetto fra Laurinc:e Pie 
ue-artisti (sig. Blasich, e sig, 


Bene:pure:la brava Anute (-sig. Co. 
‘melli) che ‘ogni sera  pales: 


avrebbe cantato il ‘sig. Giauco Ma- 
moli. Aila fine del duett» commo- 
vente, fra. Laurine 0 Aoute, quando 
tutto si spegne per la Schiarnète 
che i giovani del puese sono iu pro- 
cinto di spargere alle loro innamo- 
‘rate, come il sulito, la macchietta 
Pieri Frisott (Amiceto Pignona) si 
presenta al pubblico per raccontarci 
le sue trovate. Ieri sera per l'oc- 
casione, si presentò con un bel maz- 
zetto (bonquet), e in friulano, a nome 
dei compagui, fra it silenzio reli- 
gioso, improvvisa va diacorsetto rin- 
graziando il maestro della sua pa- 
zienza e dell'amore verso loro ra- 
gazzacci che qualche volta lo face- 
vano « tira iù qualche mòcul» 0 4 ti. 
rassi plui voitis il barbuzzutt » e 
mandò un evviva a Lui e alla Schiar- 
nète; i compogni ‘cscono dalle quinte 
fanno eco al suo grido. Ii maestro 
è commosso ed il pubblico intero 
applaude freneticamente. Sul pro- 


scenio si presenta il sig. Mantovani, ip: 


del comitoto che regge su una guane 
tiera una giardiniera in argento con 
la scritta: « A/ maestro Luigi Cuoghi, 
gio del Gunitato» — « Tricesimo 
ti 8 ottobre, 1910 — La Schiarnete ». 

Ii maestro ancor più commosso 
ringrazia il Comitato del ricco e 
artistico omaggio. 


“ +" 

La «gnot d’Avrit» fu cantata, 
durante l’intermezzo, dal concittadino 
sig. Gisuco Mamoli in modo insu- 
perabile. 

X: pubblico ne chiese con tanta 
insistenza il bis che fu dovuto con- 
cedere, All’ alzarsi però del sipario 
e pritna che il Momoli riprendesse 
il canto,. apparve sul palcoscenico, 
[fra una vera-ovazione, sopra un ap= 
parato rosso illuminato a luce elet- 
trica, il ritratto del vecchio Cuoghi 
ritratto ‘ad, olio del notissimo pittore 
Giovanni Appolonio di Alviso — 
dono di Tricesimo tutta. E quando 
il bis della suave canzone fu com- 
piuto, tra il rinnovarsi degli.applausi, 
yenne.sulle scene un valletto con 
una splendida bacchetta di direttore 
d’ orchestra in ebano; con arabeschi 
in oro e con il” monogramma dono 
questo, de « La Filarinonica di Tri- 
cesimo e Masotti ». Lo-stesso Valletto 
presentò anche un. albun con le 
firme ricordo di tutti-0per lo meno 
dei principali cittadini*‘e delle usi- 
‘gliori ‘« cittadine » di Tricesimo. 

Inutile dire che si volle bissato il 
preludio ‘del secondo‘atto è s'applaudì 
freneticamente ‘ogni ‘pezzo dell'ope 
retta: n 

Questa ‘sera, ultima rappresenta- 
Zione, in onore degli artisti, Il pub- 
blico vorrà: certo-favorite anche que- 
‘sti piccoli ‘e bravi: dilettanti, coope- 
ratori ‘amorosi: e intelligentissimi alla 
riuscita dell'operetta: 

Pontebba 
Una-ragazzata: che: 
SÌ nuol: Pitenere crimine, 
Un viceconsole modello. 

Domenica/scorsa: alcuni impiegati 
ferroviari di-qui'si-recarono in gita 
‘al-vicino Lepoldschirchen. Nel ritor 
no; uno-di-essi,: certo Filermo Carlo 
‘ebbe: la:sciagurata idea di porre sul 
binario, al:passaggio del treno merci, 
uno.di quei-petardi usati in ferrovia 
per-:segnalazioni-ai..treni. Come si 
vede una ragazzata;: ma. una ragaz- 
zata:che-ebbe.-per.triste- conseguenza 
d'arresto immediato: e. la. traduzione 
‘a-Tarvis del-Filermo; Il, nostro capo 
stazione; sig:.Scomazzoni,..non appena 
saputo il fatte, sì recò. a.. Farvis da 
quel-pretore. per. -perorare la causa 
dell'arrestato.- Il pretore; una genti- 
lissima‘ persona, mostrò di prendersi 
a cuore Ja-parte del Filermo; disse 
che, trattandosi di. un. fatto che ri. 
vestiva.precisamente -.il carattere di 
una ragazzate, il. nostro. impiegato 
‘sarebbe stato:-pusto in. libertà e che 
la cosa. si-sarebbe. risolta ‘con una 
semp) contravvenzione pecuniaria, 
Sembra invece che. il Tribunale di 
'Klagenfart; al quale: vennero inviati 
gli ‘atti, non. sia stato di questo pa- 
rere, psichè- oggi è giunta la stra- 
biliante notizia che l’atto spensierato 
del Filermo'venne-titentrv niente- 
meno che cri.nincs0. Senza dubbio 
quel giudice o quei giudici debbono 
aver lavorato di molto con la fanta- 
sia per gigdicare difettoso un fatto 
del tuttofinocuo .dovuto*.solc ad un 
istante.di leggerezza: È 

Ad ogni modo speriamo. in un atto 
di resipiscenza..-da parte. di. quel 


i {Tribunale augurando che il Filermo 


venga presto scarcerato. 

A titolo di cronaca: aggiungiamo 
che il-Capostazione ‘telegrafò anche 
‘al V. Console di Klagenfurt, Cav. De 
Ebrfeld, pregandolo.a. volersioccupare 
della faccenda. Il:Cav..Ehrfeld sene 
interessò così... sollecitamente da 
far attendere ancora; dopo due 
giorni, -una.rispostat... 
vata 


Cronaca Cittadina 


LS i 


’rogramma 
{dei -pez:i - musicali che :la:Banda Cit. 


tadina’eseguirà--questa:sera dalle ore 
Qslle-:21:4,2 in Piazza Vitt. Em,: 
1. Marcia È Lippi 
Valtzer. «Raggio*di:Luna»» Montico 
sinto « Vestale» Spontini 
erdi 


scandalo giudiziario 
a: Udine il 
le persone della 


le beghe “sorte tra 
ribunale di Rovigo. 


A proprio di Castel trigi 
2 dell'Imperatore di tr 


Caro sig. Del Bianco 
Non è esatto che J' 
Germania si occupi impera 
di Castelli friulani. Da un doy 
fessore universitario Bermatt Pio; 
sta. facendo un’ inchiesta gu podi 
castelli, tedeschi e non tedosaty li 
talia, allo scopo di fare una di 
zione sull’ argomento sotto Î| ti 
cinio del romantico imperato, gt 
Io stesso ricevetti molti go ; 
l'invito e il questionario relati hi 
codesta inchiesta — cose tutta 
ch 
Lay 


Gl-soporai! dell forno: rouacipale 


contro l’asses. Della Schiava 

Ieri sera alle 47 i fornai’ addetti 
al forno municipate tennero riunione 
alla Camera del Lavoro. Presenziava 
ancora il rappresentante la Commis» 
sione E. Pedno. 

Scopo della riunione l'aumento di 
salario domandato dai detti oparai, 
anche al 27 ineggio. scorso: -Dopo 
present ita’ la formale domanda--— 
cssì dicono — ebbero dal presidente 
avv. Della Schiava promessa sicura 
che l'aumento sarebbe andato in vi. 
gore dalla data della presentazione 
della domanda; con loro delusione 
ieri ebbero un reciso rifiuto da parte 
del Della Schiava, il quale diede anzi 
del mentitore al cons. Cremese chel Mi creda aff'mo' » 
in consiglio comunale ‘osò portare in-| 8. Daniele, 6 Ottobre 1910, 
nanni la questione: loda n) Viu 

opo animata discussione sul modo i i gr 
di comportare di fronte al contegno Quagli sO00 I {asioll fila 
co degnitoso dell'avv. Della Schia- COFOLDO, 7 otaoj, 

va venne votato il seguente ordine| L'egregio cultore di patrie mo. 
rie, cano Ernesto mons, De ini do 


mi affrettai a spedire all 
zarini a Codroipo. srnloo 


del giorno: 
° Gli operai adatti al forno municipale — |una sua lettera, a me diretto h ia 
avuta solenne conferma dalla commissione | errore, cinque anni fa,‘espa h 3a] 
composta da Savio, Tullio, Sassano che-IL. Pte] dubbi, analoghi. a quelli Poneva dif 
sidente del consiglio d'amministrazione avv. | (OM ghi a quelli dell’anoniy 
Della Schiava ebbe espiicitamante a pro-jdi cui la « Patria » di ier |’ altre 
mettere che si surebbe ‘nel miglior modo a-|numero dei Castelli Friutani, fp: 
doperato a che i -domaniati anmenti de-| _ ge non — sarebbero po tlelli 
corressero dalla data dei memoriale Pre-{ Nella pubblicazi derd Vj 
sentato dalla Le pubblicazione, da me inizian] 
Mentre professano la propria gratitudine [col prof. G. Del Puppo, qualche gy 
al consiglia comunale per gi-accordati mi-|fa, esposi i nomi di 27 rocch î 
glioramenti protestano slegnosamente in [cordate dai nostri autori di 0 tl 
quaato colpiscono la commissione.-della | ycale, che Ratebibori U storti 
Lega, contro le sfrontate dichiarazioni del: |: Î, ebbero sorte, durg 
l'assessore Della Schiava. il periudo medioevale, entro i conti 
natorali © storici del briuli, No 
Lo sciopero ad ogni costo. [figurano per errore i nomi de 
Nell’ assemblea. di iersera valgero:[stelli di della, ricordato dal Gi “ 
le opposizioni di Cosattini e Savio adje Claut, cui accenna.il Porcia 1 
evitare lo sciopero dei fornai delffrontati quei nomi, da me elonal 
forno municipale. Stamane però alle[con quelli dati dal Manzano hr: it, 
ore tre, una quindicina di operai;|Rubeis e dal Ciconi, troviamo chi D 
radunatesi alla Camera del Lavoro|primo di questi tre autori ne rj ni 
volevano assolutamente lo sciopero.1196 il secondo 425, il terzo $ 
Il capofornaio Della Pietra riu: afnomi rimanenti, obliati dai tre gl 
ridurli a più miti consigli: ripresero detti autori, furono da me Face 
il servizio al Forno con la multa per {da varie pubblicazioni che ne Ta 
mezz’ ora di ritardo, cenno od anche da memorie ineii 
— Una vivace assemblea det |Così, per esempio, Castelloruto (preyj 
tipograti. Varnìo), Torre dell’ Arena (pr. Ai 
leri sera alla Camera del Lavoro :si |leja}, Torri Savorgnane (id.), Belfol 
tenne l'assemblea dei - tipografi.Gli:|(br. Monfalcone), Nedoise (pr: Fasi 
intervenuti erano circa ‘una’ tren-.|Saeguidi (pr. Forni), Aasenstein (j 
tina. «| Venzone), furono castelli, di cui gl 
Il presidente spiegò ai' soci gli ‘in- hanno certe memorie e se non hiji 
tendimenti dei. Comitati Regionale ‘e:| anche disegni, mentre non figuri 
Centrale, per il: Congresso. che se-{hegli elenchi su ricordati. 
guirà a Napoli il 17, Diede pùre-let-|- Per il Friuli Orientale, di 19 
fura di una circolare ‘è. di una Jet-;|Stelli autentici, in gran:parte tutti 
tera del comitato centrale che ri-| esistenti, solo 14 sono ‘ricordati di 
corda l'art. 90 dello statuto fonda='De Rubeis, 28 dal Ciconi, 2) ij 
mentale della Federazione, il quale: Manzano, 
prescrive che, quando -il Congresso cA, Lazzarhi 
sia stato deciso, ogni Sezione si.e-'— La grave, disgrazia di n 
leggerà il proprio rappresentante e vecchio. . 
le spese dei Congresso sostenute in Oggi mattina, il vecchio Pietro 4 
proporzioni del ‘ numuro dei soci, Tusso, di anni 63, nello scendere 
dalle singole - sezioni, eccettuate le fienile della Cargnella, ove era sil 
‘speso ‘di permanenza, dai ‘congres-‘a dormire non vide. la buca dl 
Sist; che resteranno “a ‘carico del botola donde si getta il fieno e 
Comitato Centrale, precipitò. | — 
Apertasi‘la:discussione, i soci Fan- Dai famigliari dello stallo, fu a 
tini e Pozzo sostengono il partito di giato sopra ‘un mucchio di fien 
non inviare il'rappresentante : in tal: finchè un vigile urbano lo fece al 
modo, la sezione. sirà: esente. dal:-Una carrozz. trasportare all’ospedil 
partecipare alle spese del Congresso. It dott. Fabiani gli: riscontrò conta 
In seguito a ciò si formano due sioni all anca destrà e frattura è 
correnti ;. è civè, i soci’ Toniutti.;collo dell’omere destro. Lo giuti 
Braidotti,. Paolini, Cremese ‘ed ‘altri.‘guaribile in 90 giorni. 
sostengono “d’‘inviare .il- rappresen: > EeHsstl: 
tante e l’altra: dei tipograti: Pozzo; Tersera l’orologio del torre del noi 
Fantini, e Proscello contrario: ‘bel San Giovanni, per avarizia di la 
La discussione si fa-molto:. vivace. assessoriale, segnava eclissi pari 
Finalmente, l'assembléa,‘a por ‘ter- ai passanti che. guardavano in dì 
mine.a queste due tendenze; inca; suggeriva idee Iuftuose: il su i 
rica il Comitato di indire ‘subito il Tenzio; dai ‘superstiziosi era in 
referendum fra i soci, domandando -pretato come sinistro presagio, act 
se si debba mandare ono un'rap- sciuto dall'aspetto lugubre del q 
presentante al Congresso, ed'in caso drante obnubilato, 
affermativo di'farne il nome. .. — Rivoluzione al mercato. 
vntvItv IRR E 804601. Questa mattina i coniugi Auto 
Nel mondo scolastico. (@rezano, facchino © mancino edi 
x 7 ossi, attaccarono briga {con gli 
R.. Istituto Tecnico. tri rivenditori del MO NIAIO rat 
Promossi nella -sessione ‘autunnale |con la guardia campestre." Il vigi 
daila Ia. alla IV.a: 7 .-|Scoda sopragiunse a udire il tun 
Sez. Fisico Matematica: Masierima per sedarlo dovette, aiutato 
Paolo, Micoli Umberto, Petracco An-jtuno spazzino e da passanti indigni 
tonio, Raimondi Giovanni, ‘trasportare il mancino non 
Sez. Agrimensura : Zotton: Ilario;| grandi sforzi, mediante caroza ll 
Rizzo . Antonio;:-.Bertuzzi Giovanni, (Questura. La moglie vi è più in 
Lucchini Antonio, |perita ritornò al mercato per ul 
Sez, Industriale: Agricola Cuslo;{vare di nuovo la ‘gazzarra mi ll 
Malignani Camillo, Pratano Dorrenioo. posta anch'essa al «sicuro, 
z. Ragioneria: Commerci ) di 
Biarichi Adtonio, ‘Bortolotti Sort Persa dA Aglatori, guaris | 
Ripa do ILA Li i 
Cappellina Enrico, Degli:-Uomini @:!" Chiedere opuscolo gratis a Fl 
Batta, Ghirardini. Girolamo, Guardiero | Bisleri e C. Sfilano, g 
Gino; -Laurora Fraticesco, Mantovan Su 0 Di: S 
Guido, Mattiuzzi Pietro, Piccoli Aldo, |: TEATRO SOCIALt. 
Pozzati Giovanni, Rivoldin,: Oscar, Novo Cine 
Romano Gaetano, -Ticò--Cirio: Zulian{.. Oggi rappresentazioni continui 
Edoardo. 1 dalle ore 16 alle 22, 
Sez. C. -Cattarino' Leopoldo, Milani]: Per comodità delle famiglie i 
Giuseppe, Mora. Eugenio; Morgante|ranno aperti i palchi ed affittati 
Giuseppe, Mosca «Gino. > ..| prezzo di L. 1 per rappresentazi? 


insensata nni 


Un. paragon. Fra Udines e Gurizians. 
Jè primevere l... L'iscoelut al chante 

i siei-strids i plui légris e-piui bici: 

e ’svuaidrin ls razzis, la, ta'l 'sfuei; 

si drezze su, al soreli, el ft6r, la piante... 
L'è unvi is bestiis dutis' stan cidiniis; 

si plein viars tiare î fiors e I'uecelutt; 

ingrisignta, sott l'ale el so-chavutt 

al scuind, abandonand lis chantadinte, 
Cussì la -vtte e’ je-— Te -s0ventua 

o jevi el chav, brauros, cuintri el.soreli 

6, sense mai: pensd al 'deventà vieli;: 

dai mond paron, jd j” mandi equi salta: 
Ma la vite e corr vie piés che el dirett.,. 

e, allore, viars la:tiare 0:sbassi:t voi, 

è scomensr a -clopd-sui mici zendt, 

mi viod: denant la.fuesse e el'piasigheti 
E ‘come l’uccelutt-sott lis alutis 

al mett el so chiavutt e gi'si ripose, 

come che e’ piard i biei ‘colors la rose, 

cussì lis ilustons st-sfantin dutis. > 
E, suspirand, lara quiniri: la casse 

a giotdi chell-ripés no domandéa 

e, vajind, mandarin cu l'ultin flad: 

el sal4d a la vite, chenus tasse 


Zuàn de bielo. 


Meni Musè 
Pieri Corval 
Bepo Malattie 
Oh, chel don vin bevud in compartt 
ra un schera e l’altri di chei chart 
dh, lis freduris di chel Malatie 

che in t'une sere a centenars an' di 
Mi è displasud un mond di sghanp'! 
di Udin cussì prest. Ma, se sin vis 
tornarai un altri an e, sì par dit! 
DIN di stà insieme almanco un cuin 


Ai miei ani { 





Ma hai di vigni co' son sa tis chest 
c0 Ve il vin gnuv, saves, — E Menti 
dl ghantarà vilotis galantinis; 
é'Corvatt al fard cun chè s0 flene 
svea di Malatie la... none mus s 
è‘ai schers di chest ‘0 vin di vidi 
Gurize, 5 otubar. | È 
Zuan Lorenzo" 
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— E° inno dei segretari 


Lo abbiano già pubblicato dando 


la relazione de riuscirissimo conve- 
gno dei segretari dei comuni friu- 
lani. E” def m stre amico A. Limena. 

Ripredotto dal « Segretario comu- 
nale » diretto dal simpatico cav. 
Nardì di Treviso, pell' ultimo numero 
del pericdico slesso troviamo la se- 
guente proposta : 

« Piaudo altegran ente alla geniale 
trovata del cullega di Rivignano (n. 
39-40 del 24 corr). 

« Sicuro, fu una. splendida idea 
quella del biioso Adolfo Limena ; 
anche noi dobbiamo avere il nostro 
bravo Inno; ma non basta che esso 
sia relegato nella raccolta del 4 Se- 
gretario com. », domani nessuno più 
Bi ricorderebbe. 

« Conviene adunque che esso venga 
musicato, 

a Si bandisca quindi un concorso 
tra ì direttanti della nuova classe. 
peschè in gravi note possa esser 
cantato quind’ inzazi anche l'« Inno 
del Lavoratori della pennas. H 

« Per parte mia ancora domani 
stuzzicherò l’ estro del collega di 
Marostica Luigi Benozzo, non nuovo 
ai trionfi della composizione di me. 
lodiose armonie, peregè si ispiri al 
chavicembalo con giovanile entusia- 
amo, 

«Poi ciascun sodalizio recluterà 





5 Tribunale di Udine 

Pie? Zamparo P. A. De-Carli, 

I grassatori di Gruppignano. 

La notte dei 23 marzo scorso Pietro Bul- 
toni di francesco e Lodovico Dominutti di 
Angelo, eatrambi da Grappignano, torna» 
vano da Cividale allo loro case. Erano un 
po' ubbriachi, Lungo il caminfno, vicino Ja 
Chiesa del pacse, sbucò fuori tale Antonio 
Aviavi d’anni 29, detto « il bulo», 1] pro- 
ceso non he chiarito ciò cho i’ Aviani, 
parte lesa, asseriva, cioè d'essere atato 
uggi edito dui duo o persosso, tanto da ri- 
por are parecchie lesioni che lo costrinsero 
a 40 giorni di melattia con imp-ocio di ca- 
rattere permanente negli organi vocali. 

1 duo imputati ammisero soltanto d'aver 
regalato rispettivamente un pugno ed uno 
sehisfio all’ Aviani, il quale, allegro anche 
lui, cadde, battà'Ia testa contro uu albero 
e si ferì nel modo che fu trovato ferito. 

L’ Aviani, al dibattimento, ritirò la co- 
atituzione dî P. C., ricevendo un’ indennizzo! 
di cinquecento lire, 

Sfilano moùti testi, fra i quali il mare- 
scialto dei carabinieri sig. Luigi Soleani: 
sono concordi nel dire cho le voci che cor 
revano facevano credere clia le lesioni dal. 
 Aviani riportate fossero da imputersi ai 
due prevenuti: an pugno ed uno schiaffo 
non potevano conciare a quel modo un ga- 
lontuomo, 

Al processo assisteva il perito agrimen- 
sore sig, Valentino Barbiani ch» lece i rì- 
bevi del caso. . 

Il P. M, ritenne colpevoli il Buìfoni a il 
Dominutti dei reati loro asoritti, proponendo 
per ciascuno sette mesi di reciusione 

L’ avv. Bertacioli riesce però a strappare 
al Tribunale una condanna ben più mite: 
Pietro Bulfoni e Lodovico Dominutti hanno 
solo due mesi e {0 giorni di reclusione per 
cadauno, e le spese; sono beneficati con la 
egge del perdono. Cancelliere Volpe, 








gli esecutori dell’ Inno dei segretari, 
che Li-mena a liete... speranze. » 
— Registri scolastici, 

La ditta Fratetli Tosolini incorag- 
giata dal favore incontrato dal suo 
Registro unico per le Scuole ele- 
mentari pubblicato nel, p. p. anno, 
ha provveduto in questi giorni 
per una seconda edizione. Approfit- 
tando deil'esperienza fatta, ha ap- 
portato alcune lievi  medificazioni 
mercè le guali, date le norme intri- 
catissime del Regolamento sugli esa- 
mi, il Registro unico può dirsi che ha 
raggiunto la perfezione maggiore. 

Maestri troveranno nel Registro 
unico il ruezzo più economico e più 
sollecito per tener nota delle classi- 
ficazioni durante edalla fine d'ognuno 
dei cinque bimestri, per compiere lo 
scrutinio finale, per segnare i voti 
ed i risultati degli esami, 

Il Registro unico per.maggior co- 
modità è diviso in due parti distinte: 
una principale cioè comprendente l’i- 
serizione, lo scrutipio fin le, gli e- 
sami, le osservazioni speciali e la sta- 
tistica ; l'altra sussidiaria da usarsi 
in ecrso d'anno per le note sulla 
frequenza. sulla condotta e sul pro- 
fitto. Per i veri suoi pregi, e per la 
cura messa dalla Ditta fratelli 1o- 
solini nello stamparlo è giusto il de- 
siderare al Registro unico a più larga 
diffusione. 

— Fer le siguore 

La ditta A. Zuliani-Schiavi, si pregia 
avvertire la sua spett. Clientela di 
aver ricevute le ultime novità Per 
l’entranta stagione: Mantelli, Va- 
letots, Cappelli novità Parigina, e- 
stiti tailleur da L. 40 in più ecc. 

Le signore hanno da scegliere un 
veramente grandioso assortimento.p 
CULLE GALILEA CICECIGLI 

Comunicazioni varie 
RICREATORIO POPOLARE «CARLO FACCIP 

Orario - programma fissato per 
domenica 9 corr. Dalle ore 43 1/2 alle 


1 giuoco del castellomo, con pre- 
mio al vincitore. Esercitazioni gin- 


nastiche. 
PULA CIELO EBL III LCA 


STATO CIVILE 
Bollettino settim. cel 2 ott, all'8 ott. 1940 


. Nascite 
Nati vivi maschi 13 femmine 15 
» morti 2 
» Esposti 1 f 
‘Totale N.0 34 


Pubblicazioni: di Matrimomo. 

Giusto Clozza Iurnacisio con Regina Fe 
ressimi getaiuoia, Antonio De Petri racchipe 
con Teresa China ‘usi casalinga, fiacomo 
Ferrario ouatomoere con Lucia Mondini 
saria, Mossimigliamo Gemo elettricista con 
Lucia Cantoni casalinga, Francesco Camangi 
impiegato terroviario cun isabella Havilac- 
qua casalioga, Ugo Romanelli muratore 
don Liduna Pozzo casalinga, Luigi Busetti 
possidente con Nea l’rassune orlatrico, 
Luigi del Fabbro fornaio con Lucia Gailici 
setuuuola, Alessandro Casarsa carbonaio 
con Marziana Moretto tesaitrice, Luigi Tre- 
leani ferroviere con Maria Tiussi contadina, 
Pietro Castelletti tappezziore con Annunziata 
Fiante sarta, Giuseppe Miani cameriere 
con Giovanna Lorenzutti operaia. 

Matrimoni 

Luigi Pozzi falegname con Maria Peres- 
sutti contadina, Nereo Maestrutti meccanico 
con ida Rossi levatrice, Uiusoppe Cantero 
santese con Angela Narduzzo casalinga, 
Albano Parpinelli ragioniere con Maria 
Magistmna agiata, Matteo Kussolo meccanico 
con Maria Callegari sarta, Ernesto Manto- 
vani negoziante con Giuseppina Fabris ca- 
salinga, Augelo Massarutto negoziante con 
Silvia Do Corti agiata, 

Morti 

Huligan Luigi di Ermanno di mesi 16, 
Giacomo Molinaro fu Pietro d'anni 32 ne- 
goziante, Maria Toffoloni di giorai 10, Ma- 
rianna Turri-Adamo iu Gio, Maria d'annì 
54 casalingo, Lucia Vidussi-Disnan fu Giu- 
seppe d'anni 82 contudinà, Angelo Righini 
fa Pietro d'anni 52 agricoltore, Sofia Si- 
monetti fu Gio, Baita d'anni 7 villioa, 
Luigi Cassoliani di Giuseppe d’uuni 42 brac- 
ciante, Maria Querini di Ivo d'anni 1 e 
mesi 4, Cecilia Hlanchi-De Marzio d'anni 72 
casalinga, Domenico T'ulissi fu Giusoppe di 
anni 4 agricoltore, Angelina Azzan Gre- 
mese fu Auguato d'anni 25 casalinga, Paolo 
Bianco fu Gio, Batta d'anni 66 braccianie, 
Luigia Tot oli-Della Zotta fu Luigi d'anni 
81 villica, Bernardo Castellani di Valentino 
d'anni 17 muratore, Giuseppe Battisacco fu 
Pietro d’aoni 73, Umberto Foligno di mesi 
R, Luigi De Carli fu Angelo d'anni 37 brac- 
eiante, Gio, Matta Crosito fu Paoio d'anni 
77 contadin». Totale 19 
dei q.ali 9 appartenenti ad altri Comnni. 

STR 


VENEZIA 70 51 4 3 


Pretura del I. Ma- damento. 
Pretore Borsella Canceltiere Torraca 
Processini e processetti. 


Ferdinando Stragrande e Giova: ni Ma- 
retin di Marco, per porto d'arma proibita, 
sono stati condangati a ue giorni di re- 
elusione ciascuno. : 
Giorgio Forte fu Giacomo perchè, senza 
licenza, portò fuori dell’abitazione il fucile, 
‘è condannato a 10 lire più le spese: l’arma 
‘sequestrata fu riconsegnata al proprietario, 

Oreste Ravagiia por ubbriachezza e schia- 
mazzi notturni pagherà liro 21, e Marcello 
Bernardini ne pagherà 60. 

Per ubbriachezza molesta e ripugnante 
Ottone Vaccaroni pagherà L: 10, e France» 
sco Missio né pagherà cinque. 

Per adoscamento: Zanussi Albina, Ange- 
lina Viola e Cargnelutti Giovanna furono 
condannate 8 L. 5; perchè commetteva atti 
inverscondi Luigia Occhialini a quattro 
giorai d’ erresto. 

Ragazzo ladro 
| Elia Zoratto fu gerardo d'anni 15, perchè 
il giorno 19 u. 8. 4° appropriò indebitamente 


L. 4 a danno di Anna Molinari, fu condan- 
nato a tre giorni di reclusione. 
Per la moralità. 

N 18 agosto u. a. tale Giuseppe Sant fa 
Abtonio aveva un nobile seatto di sdeguo 
perchè due cani di proprietà di tele Cri- 
stiano Palazzi, dl Viu Ronchi sulla pubblica 
via, senza cheil proprietario cercasse d’impe- 
dirlo, formavano il trastulio diparecchi pre- 
senti (fra i quali molti bambini) cun le 
loro carole. 

Nobile scatto quello del Sant, il quale 
ridando allo scandolo, se la prese col 
Palazzi. 

Tra ì due s'accese una disputa seria; il 
Sant regalò del vigliacco, del farabutto, del 
p... ecc. all’altro, che rispose con un paio 
ui pugni, Ci fu querela e controguerela ; il 
Sant per ingiurie fu condannato a 33 lire 
di multa con la legge Ronchetti, il Palazzi, 
per lesioni, a lire 34 pure con la legge 
gondizionale, più alle spese del processo e 

quelle di costituzione e rappresentanza 
di P. C. ed pagamento di L.-25 quale ono- 
rario agli avvocati, pagabili queste entro 
tre mesi. 

Pretura di Cividale. 


Due dinamitardi e un prepotente. 

Oggi alla : ostia preture fu pronunciata 
una decina di sentenze, fra le quali noto la 
condanna di certi Cappeliani Pietro d' anni 
29 da Grupignano e Bront Domenico d'anni 
22 di Rualis, il primo a L. 200 d’ ammenda 
e il secondo a L. 100 fe per questo, con 
sospensione della osscuzione per mesi 18), 
esséndo atati entrambi ritenut. responsabili 
di contravvenzione alia pesca con esplosivi, 
Fu poi cundannaio per minacce a mano 
armata ed ingiurie certo Saccavini Marco 
d'anni 48 da Orsaria, il quale si buscò 3 
mesi di reclusione e L. 60 di multa. So- 
spesa l’ «secuzione per anni 5. 
VOLL COLARE ZROLLA LILLA 


La -protlamazione della Repubblica 
Comanicata al Goverao Jtalfano 


Roma 8 — L’ incaricato d’ affari 
del Portogallo si è recato oggi alla 
Consulta ed ha comunicato al mi. 
nistro degli esteri la proclamazione 
della Repubblica e la costituzione 
del nuovo governo, Îl ministro ha di- 





chiarato di non potergli dare per 
ora alcuna risposta. 


La stessa risposta è stata data 
finora dagli altri governi. 

Pare che sarà scongiurata la guer- 
ra civile (nel Portogallo, che 8° in- 
tende) sebbene anche in questo le 
le notizie si contraddicano, 

I Reali si trovano sempre a Gibil- 
terra. Pare che nella settimana ven. 
tura si recheranno a Marsiglia. Si 
dice che il governo repubblicano a- 
spetterà dal Portogallo i gesuiti. 

te II 


Luigi Prinhcisa gerente responsabile 
VIRA PLEECI TOLLE 


Comunicato. 
On. Sig. avv. Girolamo Cristofoli, 

In risposta all’interpellanza fattami 
a mezzo del sig. Ing. Cav. G. Batta 
Sartori della S. V. On, espressamente 
incaricato, dichiaro lealmente che 
con l'articolo comparso sul N, 343 
iu data 4 ottobre sul giornale « Il La» 
voratore » sotto la rubrica « Sacile » 
e dal titolo « Per un x » non ho in- 
teso alludere alla S. V. On. per la 
quale ho professato e professo la 
massima stima. 

Nel contempo mi è grato ricevere 
dalla S. V. On. la esplicita dichiara- 
zione che Ella non è stato nè l’ au- 
tore, nò il collaboratore, nè l’ispira- 
tore dell'articolo compîîrso nel gior- 


5 [nale a Gazzetta di Venezia» N. 


del 28 s mm. sotto il titolo « Povero 





s BARI 19 7 2 32 98 
@À FIRENZE 33 70 30 62 28 
Ef MILANO 77 67 70 63 7 
So NAPOLI 60 9 47 86 3 
A: PALERMO 56 48 15 53 44 

Z;ROMA 63 23 85 27 4 

TORINO 6 30 78 25 10 


GASA DI CURA per malattie di 


Cavour ». e 
Autorizzando la S. V. On. di fare 
della presente quell’uso che crederà, 
accolga gii ossequi. 
Dev. Ciro Liberali. 
Sacile, ottobre 1910. 


ceto delli R. Prefottor 








S. Pietro Natisone 


Signoriaa per ragioni di studio, cerca 

petisione presso distinta famiglia, possibit 

mente con signorine, a S, Pietro Natizone. 
irizzare offerte F. C 82 fermo, posta 

Udino sino a lunedì 40 corrente. .. 

citò intro mi 


Comune di Comeglians | 


Avviso di Concorso. 


A tutto 30 ottobre corr. è aperto 
il concorso al pusto di segretario di 
questo Comune coll» stipendio di 
annue L. 2000 netta di R. M. 

Documenti di rito — Età non su- 
periore agli anni quarantacinque. 

Comeglians 28 Settembre 1910 

p. ll Sindaco 
N. Ceconi 


MAI DA LONTANO 


Richi»miamo vivamente la vostia 
attenzione sul punto più saliente di 
tutte queste comunicazioni fatte ai 
lettori. Noi citiamo sempre un sbi- 
tante della nostra stessa città e non 
un forestiero. Potremmo facilmente 
pubblicare delle testimonianze  sin- 
cere provenienti da altre città lo; 
tane, ma in un caso simile desid 
riamo che il lettore non abbia adin» 
comodarsi qualora volesse rendersi 
conto della verità. La Signora Italia 
Bares, Via Del Pozzo, 36, Udine; ci 
comunica : 

« Posso veramente dichiarare che 
sono state le Pil'ole Foster per i Réni 
(in vendita presso la Farmgeia Cen- 
trale, Via Mercatovecchio, Udine) che 
ni banno guarita dai forti dolori di 
schiena che fin dallo scorso inverno 
mi martoriavano. Ogni menoma fa- 
tica mi era resa impossibile dal mio 
male di reni e quando ero costretta 
a chinarmi dovevo cercare un ap- 
poggio qualsiasi e fare degli sforzi 
inauditi per abbassarmi. sforzi che 
mi cagionavano sempre delle soffe- 
renze inenerrabili. Non trascurai di 
fare ricorso. ad ogni sorta di medi- 
cine per cercare di alleviare i miei 
dolori ma non riuscii a trovarne uno 
atto a guarirmi, 

« Mi si disse che le Pillole Foster 
per i Reni avevano un' azione diretta 
su questi organi ed erano infallibili 
contro il me] di schiena, Più per ap 
pagare la mia curiosità che per es 
sere sicura di guarire volli esperi- 
mentare questo nuovo prodotto, ma 
vi assicuro che mi trovai ben con- 
tenta. Pochi gicrui dopo aver con- 
sumata la prima scatrla, inceminciai 
a sentirmi meglic. I miei dolori sce 
msreno di intensità e incomincisi a 
rip sere a letto, ciò che prima m’.era 


impossibile. Anche le mie urine ridi-|_| 


vennero chiare, mentre prima erano 
dense e di color mattone. 

Ho continuata ancora nella cura per 
pochi giorni e a poco a povn il.male 

scomparso completamente. Non pro» 
vavo più aleuo dolore, nulla più di 
quello stato nervoso e di quella agi- 
tazione in cui mi trovavo quando le 
crisi del mio male infierivano. Ora 
sono due mesi circa che godo un’ot= 
tima. ‘salute, e ripeto che questa 
guarigione la devo unicamente al- 
l’uso fatto del vostro mirabile pro- 


dotto di cui mi farò sempre dovere | u. 


intesserno con chiunque l'elogio. 
(Firmato) Italia Bares ». 

Il mal di schiena è un segno della 
malattia dei reni poichè il dolore 
non viene dalla schiena ma dai reni 
che si trovano appunto in basso alla. 
stessa, Il dolore è ‘prodotto da dif- 
ferenti veleni, l'acido urico fra gli 
altri, che paralizzano |’ azione dei 
reni; la salute non può ritornare 
che quando questi veleni siano eli- 
minati dall'organismo. Le Pillole 
Fister per i Reni costituiscono il 
rimedio speciale per le malattie dei 
reni e della vescica. 

Le Pillole Foster per i Reni (marca 
originale) si vendono da tutti i fur- 
macisti a L. 3,50 la scatola, 9 6 sca- 
tole per L. 19 o franco per posta, 
indirizzandone le richieste, col rela- 
tivo importo alia Ditta C. Giongo, 
Specialità Foster, 19, Via Cappuccio, 
Milano. Nell'interesse della vostra 
salute esigete la vera scatola, por- 
tante la firma James Foster, e ri- 
fiutate qualunque imitazione 0 cone 
traffazione. 





LIBRI PER LE SCUOLE 


presso la 
Libreria PHOLO GAMBIERASI 


si trovano vendibili tuttii 
TESTI SCOLASTICI 


occorrenti per le : 

Scuole Tecniche — Scuole Normali 
e Complementari — Istituto Tecnico. 
— Ginnasiu-Liceo — Collegio Uccellis 
— Scuole Elementari. 


Assortimento completo per disegno a quaderal 
8 tutto l'occorrente por cancelleria 


Prezzi convenientissimi 








ESCLUSIVO DEPOSITO DI FABBRICA — 
CONFETTURA = GIOGGOLATO =” 
== FONGARO & C 





! GGQAO Siilimento Agr 
al SAO,, tirolo 






































si spediscono le: norve ‘per la col.“ 
tura della ricerenta i 


d I d 7 Il! Pesti e. Caricelleria ‘per tutte. le Scuole, 
Richiedere. le piantine disegno, Compassi di Milano'e Richter di Monaco, pi 
mo. È 


Piazza V. E. 
Telef: ‘1.60 

















in Udine. 


Anno 40,0 — Treviso — Anno 4.0 


COLLEGIO ZACCHI 


(ex Donadi) 


Scuole Elementari, Tecniche, Ginna= 
siali, Istituto e Liceo. Istitato di primo 
ordine. Sede splendida ed eccezional- 
mente saluberrima in aperta campa- 
gna. Risultati scolastici costantemente 



























ottimi. Disciplina. seria e paterna. Stabilimeato..elettro = Meccanico. 
Trattamento ottimo e cura di fami- Vigna (JPorta: Cassignaoco). T 


‘gli. — Conviensi retta compren- 
dente ogni e qualsiasi spesa acces- 
soria — Per programmi’ rivolgersi al 
Direttore 


Maggiore Cav, Lulgi Zacchi. 


«Maestro superiore. Testò preciso con medaglia ‘d'oro-e<idiploma 

provetto pianista ed organista cerca | d' Arte di Parigi. init TT i 
osto pr sso scudle comunali o isti- 

fato cbnvitto — serio — età 88, | "mmmummmanmimimzi 
Rivolgersi alla Direzione scuole — 

Maniago, 


MOBILI 





















D’ affittare 
fuori porta Aquileia casa Angeli, ap- 
partimento di 6 stanze, acqua e luce 
— con sottupesti 2 magazzini adat- 
tatissimi per negozio. Maggiori in- 
formazioni presso l'Agenzia A. Man- 
zoni e C. — Udine, subb, A. A. 





‘AUTUNNO - INVERNO 


Recca dini & Piccini 


Mercatovecehio 4 - UDINE - Telefono 8.77 È 






















La Ditta si’ pregia ‘avvertire che' ‘s0ho incoritaciati gli arrivi 
Stoffe novità: pér ‘momo e per-signor: * i 
Stoffe -da-mobili: - Coperto d'ogni ‘qualità: - -Lana 


Deposito biancheria di.lino e cotone, corredi da sposa 
‘completo per-Alberghi: e Stabilimenti in.gene 


‘o Bzzi e condizioni vantaggiose, —. 
= ——— 


ARIETE 


Non: confondere col: ‘Selo Giovanni: di 











IAS A II - 
"poser ev rear 


Tora a chi cui niù di Lire 25.1 






































î | TORINO 1864 

î DIPLOMI 
TREVISO 1872 

È NAPOLI, 1896 .. 





Cataloghi o Campioni gratis e franco. 


3ILIFIGIC 


ITTAITASII T r SELLO GIOVANNI 
Impianti PORTANUOVA.PIAZZA UMBERTI 


ll monx.1 D'ARTE SEMPLICI E DI LUSSO] 
—. TABPEZZERIE: Hi 


LATTERIE 


è qualurtgue oggetto per le stesse 
Unica Fabbrica specialista 


Pasquale Tremonti 


UDINE 
RISTRETTA EVE TE SES 


Premiata ‘Oîtelleria - 


Girolamo. 


Via P. Canciani N. 1 





Varecchina 
(Vedi avviso in IV. pagina). 





Bianduia e fantasia, Cioccolato nazionale: 

Cioccolato Foglia — Finissimo Thè Idavvat in: 8 
— Ricco assortimento bomboniere'it' porcellana; cartonaggi 
chetti raso. : è io È 


— ario serale to. argo: per ‘nozze, baie ec, 


a prezzi convenjentissimi; -1anto.-in: città. ch 
















Ammistrazione dei 


Conti ‘Valenti 
TREVI (Umbria) 


Premiata. produzione 


(CITI 


Gareilo pursimo all'analisi 


| «Campioni a richiesta - 























propria 




























DI SCHIO = 


Via Posta - Palazzo Banca Popolare 


Specialità Fantasia - 


doloni — Caramelle — Cloceolato Famiglia. 
allumgariprezzi de piazza. sia all'ingros: 


Fornitoreli 













dellé 





nergia e contribuisca al'normale 
4. & 2,50;-L. 1,50in intte le 


idinbias.S alvatore e ‘Bolona 











0 SCIROPPO CASTA LDINE » vtatoratore della Salute 
La &Sciroppo Castaldini » è il sovrano Rivingoritore del ; Sangue 
,e,:Vitalita é delle Ossa nei Bambini c|Ragazii Rachiti- 
cì, Serofolosi, estremamente debeli ; ridona toro la salute V'e- 
ireglieso svilupp dell'organismo 
immacì — Premeiata Farmacia Castal- 











e Nevrost Congenert guarite radicalmente col ‘« SELINOL,I 

preparato medicinalovegeto-ferruginoso, Dà risultati finora myj fi 

È vttenuti anche quando aftri prodotti hanno fallito, n 

di 3 +. + in casi di Epilessia Volgaro, fetero-Epilossla quanto in-casl'di Epilcagy 

È associata a disturbi sichici coi «Selinoî » ho rempre avuto inauperabi; 

} risultati. Prof, CODALEPPI, R, Man comio G.0 dell'Ambrogiany 
i, 5 + Proniala Farmacia CASTALDINI da $, Salvatorà;Bològna 
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- 
ener rene ———; (le {Presso — n Si E o Acqua minerale naturale A 
A GUIA AGIO ivi Eaemy ail d AMOS sazionze» | MS 

22 auico QUE TARICDA e Pintrescativo del: sangue E È d degni AI E Sazliebnor, 

1 ‘ di Liquido - in polvere e S > n terme 
.SCIROPPO PAGLIAN o iu tuvolette compresse 5 S| yliottimo fra î purganti.“ =s= Effetto pronto, sienro e blando, ] 
Î del Prof. E RN EST O A GLI A NO di Napoli SÈ | Più di 1000 autorità mediche si sono prononcisie sulle prerogative di questo tesoro della matita: 

î $ Uxluta Summarco SL Biffdore dello contraffazioni. — A garanzia contro dannose imitazionis ‘. I 
ili SCSI NIE A MACON ice Ecne degl e e.) 
iva] "NAPOLI presso di noi i »Hunyadi Ffnoac porta sull' otichetta il nome: _— 494 r'0as Di onor, 1 I 
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Dalla Clinica e dalla Scienza, per i costanti effetti cur: 


+ L'ISCHIROGENO èll'unico Ricostituente, che viche p 
anche dagli: stomachi molto deboli, e nelle mag; 

eccellenza; di azione così :pronta e sicura ;:che Medi 
personale -e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qu 
Questo rimedio, essendo un ali; 
iologie. bambini fornisce 















Dabotezza di vista, E erergico rimedio negli 
inze di calattie acuto e croniche. 


8" Por' posta Li "2,80% 
ONORA! TT 








IL PRIMO:RICOSTITUENTE del SANGUE, delle OSSA e del 







È s S| i 
ARIGENERATORE DELLE FORZE) DI {O UNIVERSA 
a base di Fosforo: e i 
‘chinina pura-Co 


è slato riconosciuto 


SISTEMA NERVOSO 


to in tutte Je stagioni, 
e il rimedio specifico per 

ti to hanno adottato per uso 

reparato. del genere, 

ento di risparmio, agli adulti mantiene sempre alti i poteri 

incipii, necessarii al normale sviluppo dell'organismo. 


nella SPOSSATEZZA prodotla.da.-qualsiasi causa 
, BINFRANCA e CORSERVA. le FORZE 


Neurastonla - &ioroanemin » Diabeto - Nebolezzà dla 
GUARISCE: sr paratisi = Impotenza. e ‘Racbitide- Emicrania = Maatt: 
serimenti, nel 'porsumi di fel 





pina dorsale » Alcune forme 
attie rofola 
bbri-della matari 





agamento an 









EHNAZIONALE DI MIL 1906 col a RIM 
2 « la più alta distinzione accordata alle 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare viene sommini- 
sirato ai nostri Militari, anche delia Colonia Eritrea e della R. Marina. 

L'Ischirogeno, inscrillo nella Farmacopea Ufficiale del Regno 
d’Italia (privilegio di poche specialità 1) ha il primato sulle numerose imitazioni, 
perchè non è stato giammai raggiunto nella stia potente azione curativa, 

Viene prescritto da tulti i Medici del Mondo e, fra le-migliaja di affermazioni, per 
brevità riportiamo appena quanto scrive l'illustre Prof Comm. GIUSEPPE ALBINI, 
Decano di tutti i Professori Universitarii: d' Italia, 

Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. 

Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti= 
mane fa, di quattro bottiglie d' Ischirogeno. i 

Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligeriza, ad altra ragione o pretesto. 
No... ma al deliberato proposito di provare st di rie'stesso, ed a lungo, il sua trovatoter, 

| peutico, per poterattestarne in buona scienza e coscienza; i veramente benefici effetti ottenuti 

Senza alcun dubbio, devo all’ Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quate da anni non @ 
ho mai avoto) i! miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- 
guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperiia, 
in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre, 

S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 


Dovotissimo. GIUSEPPE ALBINI 
di Pisi 7 Università di Napotl 
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‘ACQUISTATE MAGLIERIE. IGIENICHE 


“che si trovano presso la: ditta 



















‘Premiato Stabilimento Agrario 


tn MARCO TRENTIN 

‘5. Donà di Piave (Venezia) — 
SE È Unico produttore ‘ del % 

i GELSO TRENTIN. $ 

innestato ‘sulla ‘radice, —-Gelsi foggiati per. alto: fusto, per. ceppaie e 


er'‘siepi:. — Celsetti ivai —Pi igliori 

Dieta ‘opto Ao der tiva Piante da: frutto delle: migliori vi 
diretta e porta innesti. -.. Viti americane innestate;.— Piante:da bosco 
eìd’ ornametito.<A: foglia.icaduca e ‘sempreverdì ‘ 
Rosai, ecc:—.Immubvità..fillosserica-e-di Diaspis 
catalozo anche cin se 








Pentagono; 3 
Tice invio di:carta. da visita. 















“Macchina “per scrivere. Americana 


h. 300 |"Ef:3"16" 


mensili 


“Cifediro holettini alla Compagnia “SUN, 


66. 





- Milano, Via Gesù, 


pd I solo VERO e 


È ded GENUINO... sia È È È 
«gg@L LUSERS TQURISTEN-PFLASTER 
1 (Leffeta del Tonristes) Shi tei 

contro i, CALLI-INDURIBENTI è quello ‘i di cui rotoli, oltre al marchio 
VEE S gi fabbrica (“ALPINISTA:, sovrapposto alla frma Ls LOBERI, 
»RIORMENTR: (cull'istruzione che: Ji ravvolge) ed INTERNAMENTE: 
Garione) la marca depositata (riprodotta qui in ffancoy'della-Ditta:A; 
di Milano, Roman, Genova, unica concessionaria per.lo vendita ‘inIl 


rtano: ESTE- 
MANZONI 0: 


di detto prodotto, rem 
con Riftutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nono tè iutti quegli ateri artt 


smitando coi caratteri enterni della canfezionartita_.il vero “E unere 
nristen«PÎaster,, on mirano ad altro che a. sof 
pGSrgrendero îa tua fede dei consumi At, PM i 


Hoiolo L.'At0 € Triaco per pusta contro vaglia Li 1,65 


bari i commer 





Laren 


= 









PAOLO GASPARDIS 


«Via-Mercatovecchio, unico depositario per Udine, 





da tavola. — Viti americane a produzione © 


— ‘Pioppi del Canadà —* 
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asma sensei 










Deposito appareect 


eposito 


; vwalesoenti per qualslasi-morbo» 
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Si 
SERGE 















E 
Sui «0 Gowcmia 8% 
east, DE MIA 
FUREV ANO di VUSTE LI 
Prezzo 1 160 iL fLaconA Di 
EGIDERE "MFIRIME DE VALI" ani ce 


i RCA E 


| VARECCHINA 


Acqua meravigliosa per buato, premiata. con” 
n.baso tutte vepatalo (Varec- Varech, pianti miti 
Treddo fa risparmiare la legna, ‘metà del gi 
d'opera. Non ai.deve Immastellare In bi 
vataprima. con sapone e lasciata insiponati 
Pletamente © immersa in. una. soi 6; 
‘chinaogni 40 d'acqua per 8 
per. bene. A: caldo.‘ f' "litio 
sione 4:ore, Sierra enon #7 
Ta-soluzione snila biancheri 
‘diciumo, ‘ogni macchia e da 













jar N 














8, 0 
biancheria un ‘candore, una 











"o icohia e da. Jon 
. morbidezza mai più: visté,:pur conservandola matt) più:del so so 
echiiiciite con lito bucato: La :Varécchina, disinfettunto 6 potente, jinsattioids, 
È s nerve impareggiabilmente, ;per, pavimenti, per lavarda di botti Mu 
+ 40/0.ih'acqua: valida a 50,0), in piesole quantità per masigri- vuo 
ACQUA DI NOGERA-UMBRA zio; stoviglio ‘eco, E usitatissima ta tatt'italia nei collegi albor la: 






‘ghi, ospedbili;.stadilimanti idroterapiol, tiaozratto'eco; La «Vera or 
Varecchina»: non:ha nulla a che fare con-altro lisoiva liquile 85 
che'vengono.:falsimento vendute per Vacacchini. E° sxo li 


«Sorgente: Angelica » 

































































< Vera Varecchina» che non può corrodere la biancheria, via 
Comiperatela:nel‘negozie ov è. esposta: la targa metallica bieu esia 
« TOTEOONAN & “ osigato « Vera -Varecchina ». pre 

ri - Mil: lepositario 
Felice: Bisleri ano: Adriano: Tamburlini, Udine (V. Duodo 240. Lizzi) Qu 
1: ARappreséntanti teri 
‘Scoecimarro Cesare. Li 
sed 
invii ap 
No atti 
U:S'A"T E co 
4 8 
Ac qua disi 
c > 7 stri 
i Min 
a meri hinina n 
Dt RI Manzoni n 
Il Fosfo - Stricno - Peptone-Eliseo Del Lupo. a olire insalizliatza si 
trionfa su-tutti:i preparati congewéri. è i REXLCO RICOSTIRUAONTE \pigi u non 
per antonomasia. - ne gia 
NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN D'PLOMA ma TRIONFANTE HA PER- Prezzo di ogni flacone di 100 grammi cire sir 
CORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianchi; Sciamanna. Mingaz= FIL, 1.50 —. Confezione elegantissima — IL, 1.50 sari 
Zini, Lombroso, Morselli,'.Ziuccarelli.a ‘quelle ‘del: Bacelli, Cardarelli, -Mara- {Per spedizione postale unire cent. 60 da 1 7 a f | tre 
| gliano, De Renzi, Cervello, ecc:-ecc; -Fiscuotendo il plauso di-tutti; ‘e ‘nella ‘flaconi —‘L..4 da 8 a 12 flaconi niel 
È pratica:déi medici lenendo :tanti-dolori-e rendendo Salute, forza; vigore ° Bottiglia da litro L. 7 — Franco per posta L. 3 nell 
ad ammalati di : È i ” un fil 
Neurastònia; Esaurimento; Impotenza, Paralisi, ecc. a..Oon-... È DEPOSITO GENERALE pen 
i ‘Presso A. MAI i 


NZONI e C. — Milano, Roma, Genova 







Trovasi in tutleteFarmacio. 










| por iluminazione elettrica 


Motori elettrici e Ventilatori / 
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